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Signor

Francesco Cavalli

Deputato al Gran Consiglio

INTERPELLANZA 18 gennaio 2010 

Quale futuro per il Centro cantonale di fertilità di Locarno? 

Signor deputato,
qui di seguito rispondiamo in forma scritta alla sua interpellanza.

La medicina della riproduzione e della riproduzione medicalmente assistita non fa oggetto del contratto di prestazione tra lo Stato del Cantone Ticino e l’Ente Ospedaliero Cantonale. L’attività è di tipo ambulatoriale e non beneficia di alcun sostegno finanziario da parte dello Stato. La questione sarebbe quindi di esclusiva competenza dell’Ente Ospedaliero Cantonale, il quale agisce nell’ambito delle proprie autonomie.

Nondimeno possiamo entrare nel merito della questione e osserviamo quanto segue.

L’accordo tra l’Ente Ospedaliero Cantonale e il Gruppo Ospedaliero ArsMedica è inteso a rafforzare il Centro di Locarno con l’intento di riportarlo, nel limite del possibile, agli antichi splendori sul piano clinico, scientifico e della formazione.

Le stipulazioni di accordi tra l’Ente Ospedaliero Cantonale e le Cliniche private sono questioni di ordine strategico che, per Legge e regolamento, competono al Consiglio di amministrazione e alla Direzione generale e non al Servizio.

Il Primario dell’Ospedale di Locarno ha comunque assicurato la piena disponibilità al dialogo e alla collaborazione nella giusta ottica di sviluppare sinergie.

Le altre questioni sollevate sono invece di natura strettamente operativa.

Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

G. Gendotti
G. Gianella































